
Club Alpino Italiano  
Sezione di Ferrara 

Commissione di Escursionismo 

Sotto la Tofana di Rozes e ferrata “Lipella” 
DA SABATO 26 AGOSTO A DOMENICA 27 AGOSTO 2017 

 

Direttori di gita: Dall’Occo Tiziano, Leonardo 

Caselli e Camilla Scardovelli 

Luogo e orario di partenza: Piazzale Dante 

alle ore 6,00 ; 

Orario di rientro previto: ore 23,30 circa; 

Apertura isrizioni: martedì, 18 luglio 2017 

Cartografia: Tabacco 03 – CORTINA 

D’AMPEZZO E DOLOMITI AMPEZZANE 

(1:25000) 

Comitiva Escursionistica  Comitiva Ferrata 

P
R

IM
O

 G
IO

R
N

O
 

 

Partenza escursione: Cortina- località baita Piè 

Tofana (1675 m) 

Arrivo escursione: rif. Dibona (2037 m) 

Difficoltà: Escursionistica (E); 

Durata escursione: 3 h c.a.;  

Dislivello salita: 500 m; 

Dislivello discesa: 300 m c.a 

Partenza escursione: Cortina- località baita Piè Tofana 

(1675 m) 

Arrivo escursione: rif. Dibona (2037 m) 

Difficoltà: Escursionistica (EEA-F); 

Durata escursione: 4 h c.a.;  

Dislivello salita: 650 m; 

Dislivello discesa: 450 m c.a 
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Partenza escursione: rif. Dibona (2037 m) 

Punto massimo escursione: Cima Col dei Bos 

(2559 m) 

Arrivo escursione: Passo Falzarego (2100 m)  

Difficoltà: Escursionistica (E); 

Durata escursione: 7-8 h;  

Dislivello salita: 500 m c.a. 

Dislivello discesa: 500 m c.a. 

Partenza escursione: rif. Dibona (2037 m) 

Punto massimo escursione: Tre Dita x Ferr 1 (2694 m)  

 Termine Ferrata x Ferr2 (3027 m) 

Arrivo escursione: Rif. Giussani (2580 m) poi  rif. 

Dibona (2037 m) e discesa su SS48 (1730 m) 

Difficoltà: Escursionistica (EEA-PD x Ferr1; EEA-D x 

Ferr2); 

Durata escursione: 8,5 -9,5h c.a. 

Dislivello salita: 700 m x Ferr1; 1000 m x Ferr2 

Dislivello discesa: 1000 m c.a, x Ferr1; 1300 m c.a. x 

Ferr2. 

Equipaggiamento: Equipaggiamento da alta 

montagna, scarponi,  

Sacco Lenzuolo e tessera CAI per il pernottamento 

in rifugio 

Equipaggiamento: : Equipaggiamento da alta 

montagna, scarponi, casco, Imbrago intero o 

combinato, dissipatore marcato CE e omologato EN-

958 ) 

Sacco Lenzuolo e tessera CAI per il pernottamento in 

rifugio 

Pranzo: al sacco per entrambe le giornate.  



Club Alpino Italiano  
Sezione di Ferrara 

Commissione di Escursionismo 

 

Sotto la Tofana di Rozes e ferrata “Lipella” 

Informazioni/Curiosità 

La Tofana di Rozes è una montagna che non ha bisogno di presentazione, situata tra Cortina e il passo 

Falzarego e dominante sulla val Travenanzes. Il suo versante Ovest è percorso da uno dei più noti percorsi 

attrezzati delle Dolomiti, la ferrata “Giovanni Lipella”, di cui ricorre nel 2017 (settembre) il 50°anniversario 

della sua apertura. Vari sono gli aspetti che si incontrano sul suo percorso che vanno dalla risalita della 

galleria del Castelletto all’attraversamento di tutta la parete ovest su cenge naturali e superamento di 

gradoni rocciosi, mai troppo difficili sino alle tre dita, dove può essere abbandonata, all’ultimo tratto, 

viceversa impegnativo che porta sotto alla cuspide finale sotto la cima.  

Da non trascurare la comitiva escursionistica che percorrerà i sentieri a Sud della Tofana di Rozes per 

salire poi alla cima del “Col dei Bos” da cui si può ammirare in tutta la sua estensione. 

Persorso 
Sabato: Tutte le comitive raggiungeranno la baita “Piètofana” (1675 m), da Cortina, con la funivia. Dalla 

baita raggiungeranno successivamente il rifugio Duca d’Aosta per proseguire poi per il rifugio Dibona (2037 

m), attraverso due percorsi distinti; per le comitive dei “ferratisti” attraverso il sentiero attrezzato “Astaldi” 

(classificato EEA-F), mentre gli escursionisti attraverso comodi sentieri. Cena e pernottamento al rifugio 

Dibona. 

Domenica: 

Di buon ora le comitive “A” e “B” dei ferratisti, raggiungeranno la base del “Castelletto”, percorreranno la 

storica galleria per arrivare poi all’attacco della ferrata “Lipella”. Superando una serie di gradoni e 

percorrendo varie cenge naturali, panoramiche sulla val Travenanzes, verso il Lagazuoi e le cime di Fanis, 

si raggiunge la località “Tre Dita” (2694 m c.a.) dove è possibile abbandonare la ferrata e raggiungere il 

rifugio Giussani (2580 m). 

Agli “irriducibili” che proseguono lungo la via ferrata, li attende il tratto più impegnativo che porta ai 3027 m 

di quota dove termina, in prossimità della cima della Tofana di Rozes (3225 m). 

Il rientro avverrà attraverso la via normale, passando per il rifugio Giussani, quindi si scenderà al rifugio 

Dibona e per sentieri  si raggiungerà la statale 48 dove verremo recuperati dal pullman. 

 

La comitiva escursionistica, dal rifugio Dibona, per i comodi sentieri dell’ ”Alta via n 1” raggiungerà la 

forcella “Col dei Bos” (2332 m) per poi risalire per terreno libero, sulla cima “Col dei Bos” (2559 m), 

scendere sul versante opposto e riprendere il sentiero che raggiungerà “forcella Travenanzes” e poi p.so 

Falzarego, dove attenderà il pullman. 

 
 

Sicurezza 

L’iscrizione alla gita è atto volontario che ognuno deve compiere responsabilmente. Il partecipante dev’essere 

consapevole che la gita, pure se guidata da accompagnatore di comprovata esperienza pratica, presenta le difficoltà 

illustrate in questa relazione; pertanto è tenuto a verificare da sé il proprio effettivo grado di preparazione a garanzia 

della personale incolumità. La responsabilità individuale del partecipante perdura per l’intera gita e non viene meno 

neppure nel caso in cui l’accompagnatore non abbia esercitato la facoltà di esclusione. 


